(Allegato 1)












Allegato 1

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1. Ente proponente il progetto:

	Comune di Carmiano (Le)



2. Codice di accreditamento:


3. Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4. Titolo del  progetto:

	RETEINSIEME : COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE


5. Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	SETTORE: Educazione e promozione culturale.

AREA DI INTERVENTO: sportelli informa

CODICE : E – 12


6. Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	CONTESTO  STORICO - TERRITORIALE

Carmiano è un paese dell’entroterra salentino che conta 12.308 abitanti, di cui 5.991 uomini e 6.330 donne (dati riferiti al 31 maggio 2006). Gli abitanti sono distribuiti in 4.164 nuclei familiari con una media per nucleo familiare di 2,92 componenti.
Le origini di Carmiano sono antichissime. La Puglia, per la sua particolare posizione geografica di ponte tra l’oriente e l’occidente, fu, infatti, una delle prime ad essere abitata. Essa si suddivideva in Daunia, Peucetia e Messapia e di quest’ultima faceva parte Carmiano.

Per quanto riguarda la derivazione del nome si fanno varie ipotesi: una è quella di far derivare il nome Carmiano da “Carmen”, cioè “canto”, oppure da “Carminio”, in considerazione del  colore rosso della terra. Secondo invece la versione del Ferrari e di tutti gli scrittori di storia patria a lui succeduti, quali il Tasselli, il Marciano, l’Arditi, il Coco ed altri ancora, il nome di Carmiano deriverebbe da “Carminius”, valente centurione romano al quale  sarebbero state assegnate cento ingeri (antica misura agraria romana) di terreno per le vittorie riportate sul campo di battaglia. Le origini di Carmiano risalirebbero al periodo romano (II sec. a.C.). E’ stato accertato che il territorio era già stato occupato nei secoli precedenti, come testimoniano i ritrovamenti di antiche tombe con corredi funerari ed antichi resti di mura risalenti al periodo Messapico. I romani denominarono questa zona “Saltus Carmianensis” (bosco carmianese) per via della lussureggiante vegetazione e per la fertilità del terreno che offriva superbi vigneti ed uliveti. Data la sua felice condizione, fu scelta dagli Imperatori Romani e divenne loro patrimonio privato. Carmiano, insieme alla frazione di Magliano, fece parte della Contea di Lecce. I Padri Celestini acquisirono la proprietà nel 1448 dal Principe di Taranto e la tennero fino agli inizi dell’800 allorchè il feudo fu venduto alla famiglia dei Conti Giusso di Napoli. Lo stemma civico di Carmiano è rappresentato da uno scudo al centro del quale c’è un albero di pino sulla cui verde chioma brilla una stella d’oro a cinque punte. Il tronco è attraversato parallelamente da due fasce di colore marrone.

Carmiano sorge all’interno della depressione carsica definita “Valle della Cupa”, centro agricolo, industriale e commerciale del Salento settentrionale, nella pianura ondulata che si estende a ovest di Lecce.

Situato nel punto di convergenza di una raggiera di strade vicinali, l’abitato presenta una struttura radioconcentrica, con il nucleo originario nella parte centrale e moderni ampliamenti periferici a pianta regolare.

Nel suo territorio, esteso su 23,66 Kmq, è compresa la frazione di  Magliano (circa 2.700 abitanti) situata a sud est del capoluogo salentino. 

Il territorio del paese confina a nord con Novoli, ad est con Arnesano e Monteroni, a sud con Copertino e Leverano, ad  ovest con Veglie e Salice ed è posizionato a m. 33 sul livello del mare.

La sua distanza dal capoluogo di provincia è di km 15 con la ferrovia e di km 11 con la strada carrozzabile. Dista inoltre km. 22 dal litorale adriatico e km 18 da quello ionico.

Agricoltura, commercio e servizi rappresentano i settori trainanti dell’economia cittadina.

L'economia locale si basa sull'agricoltura e sul piccolo artigianato. Vengono prodotti, altresì, un ottimo vino D.O.C. e molto olio d'oliva. Tipica anche la produzione di ricami e merletti, soprattutto nella vicina frazione di Magliano.
La struttura sociale è predominata da lavoratori dipendenti e autonomi e da pensionati. Alto il numero dei disoccupati. Pressoché inesistente l’analfabetismo; discreta la percentuale di laureati e diplomati.

Risultano insistere sul territorio del comune 254 attività industriali con 919 addetti pari al 34,89% della forza lavoro occupata, 449 attività di servizio con 651 addetti pari al 24,72% della forza lavoro occupata, altre 214 attività di servizio con 568 addetti pari al 21,56% della forza lavoro occupata e 49 attività amministrative con 496 addetti pari al 18,83% della forza lavoro occupata. 

Risultano occupati complessivamente 2.634 individui, pari al 21,66% del numero complessivo di abitanti del comune. 

CONTESTO SETTORIALE

Il mondo in cui viviamo sta cambiando rapidamente; nuove idee, nuove tecnologie, nuove possibilità, nuove realtà contribuiscono ogni giorno a modificare il nostro tempo, le nostre azioni, le nostre scelte.

Per questo è necessario disporre di "informazioni" precise e comprensibili: per fare scelte che riguardano il nostro presente e di conseguenza il nostro futuro.

Conoscere significa confrontare, capire la realtà che ci circonda, per costruire un percorso di vita originale a partire dall'individualità di ciascuno.

A questa esigenza sta cercando di rispondere il Punto Informagiovani del Comune di Carmiano.

L'Informagiovani è un servizio gratuito rivolto al pubblico, che ha l'obiettivo di fornire supporti d'informazioni e orientamento propositivo ai giovani.

Lo sportello informagiovani è stato istituito nel 1998 ed è collocato al pianterreno dell’antico palazzo municipale.

Compito prioritario dell’Informagiovani è quello di informare ed orientare i giovani nelle materie di interesse giovanile: studio, lavoro, formazione, cultura, turismo, sport, tempo libero, ecc. .

L’utenza abituale dello sportello Informagiovani è rappresentata da giovani tra i 14 e i 29 anni in maggioranza diplomati e, in misura minore, da laureati ed adulti.

Si è registrato, negli ultimi tempi, un aumento del numero di utenti dovuto al prolungamento dell’orario pomeridiano di apertura al pubblico e all’inserimento di due postazioni informatiche collegate ad internet, destinate agli utenti.

Dai dati si evince che il maggior numero di richieste provenienti dall’utenza riguarda i concorsi (soprattutto quelli militari) e le opportunità lavorative nel settore privato, riferite in particolare al territorio comunale e a quello dei paesi limitrofi. 

Al riguardo c’è da evidenziare che il territorio offre poco o nulla. Le aziende presenti utilizzano abitualmente altri canali per reperire personale e raramente si rivolgono all’Informagiovani per richiedere candidature di giovani disoccupati. Ciò avviene nel caso di figure molto specialistiche, difficilmente reperibili, e per tutti i tipi di lavoro che prevedono un guadagno a provvigione, senza un fisso mensile.

Una buona parte di richieste è riferita anche allo studio (in  particolare l’orientamento universitario); minore interesse esiste invece per la formazione professionale (i corsi più richiesti sono quelli, possibilmente gratuiti, per il conseguimento della patente europea del computer).

L’informagiovani è stato pensato come un centro di promozione dell’informazione operando in collaborazione con le istituzioni scolastiche, le associazioni e gli altri organismi locali pubblici e privati, contribuendo ad animare il territorio favorendo la socializzazione tra i giovani.

Si indicano, di seguito, i dati relativi all’utenza dello Sportello Informagiovani riferiti agli anni 2003, 2004, 2005.

Anno 2003

SETTORI

NUMERO UTENTI

Concorsi

145

Lavoro

38

Corsi di formazione

30

Università

74

Scuola

30

Testi di leggi

58

Turismo

5

Servizi multimediali 

36

TOTALE

416

Anno 2004

SETTORI

NUMERO UTENTI

Concorsi

274

Lavoro

56

Corsi di formazione

13

Università

23

Scuola

17

Testi di leggi

26

Turismo

1

Servizi multimediali 

72

TOTALE

482

Anno 2005

SETTORI

NUMERO UTENTI

Concorsi

294

Lavoro

43

Corsi di formazione

9

Università

12

Scuola

11

Testi di leggi

26

Turismo

6

Servizi multimediali 

36

Altro

37

TOTALE

474




7. Obiettivi del progetto:

	OBIETTIVI GENERALI

L’obiettivo principale del progetto è il potenziamento e il rilancio dello Sportello Informagiovani per promuovere sul territorio la diffusione di una capillare, mirata, qualificata, pluralistica azione di informazione rivolta ai giovani, attraverso la collaborazione con i Centri Territoriali per l’impiego, le aziende dell’interland, con gli enti locali e la conoscenza e fruizione dei fondi comunitari per la realizzazione di progetti mirati alle fasce giovanili.

Lo scopo del progetto non si limiterà perciò a erogare informazioni, ma creare un sistema di comunicazione vero e proprio: un luogo dove sarà possibile fare domande, confrontare le proprie esperienze, trovare risposte e porre nuovi problemi, partecipare attivamente alla ricerca di possibili soluzioni insieme agli operatori del nostro Punto Informagiovani.

Si è constatato, infatti, attraverso il nostro monitoraggio dell’utenza, il bisogno di una informazione plurivalente che parte dal bisogno di trovare un lavoro e di realizzarsi professionalmente fino al bisogno culturale dei giovani che in mezzo a cambiamenti così rapidi, fatti dalla nostra società, non si ritrovano più e cercano un aiuto attraverso il colloquio con i nostri operatori.

OBIETTIVI SPECIFICI

Gli obiettivi specifici  del progetto possono essere raggruppati in tre macroaree di intervento: sportello informa, sportello gioventù, Carmianesi nel mondo.

Sportello Informa

· Garantire ai giovani le informazioni utili all’inserimento nel mondo del lavoro nonché all’orientamento circa il miglioramento della qualità della vita 

· Favorire l’utilizzo di linguaggi comunicativi diretti e immediati  stimolando l’arricchimento dell’attività di sportello attraverso la realizzazione di indagini conoscitive sui fabbisogni socio-culturali dei giovani, 
· Promuovere  percorsi educativi e informativi
· Implementare il servizio Informagiovani attraverso l’ottimizzazione delle azioni connesse al servizio Informagiovani e l’incremento della quantità e della qualità dell’offerta di servizi.
Sportello Gioventù

Attuare all’interno dello Sportello Informagiovani il programma d’azione comunitaria GIOVENTU’ (istituito dalla decisione n. 1031/2000/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 aprile 2000).

Il programma si rivolge ai giovani tra i 15 e i 25 anni residenti in uno degli Stati Membri dell’Unione Europea, propone attività incentrate sull’esperienza educativa in contesti non formali, offre ai giovani occasioni di mobilità e di partecipazione attiva alla costruzione dell’Europa.
Le azioni che più interessano il nostro Ente sono:

Azione 1 – Gioventù per l’Europa (scambi ed incontri di gruppi di giovani provenienti da diversi Paesi);

Azione 2 – Servizio Volontario Europeo (esperienze di volontariato all’estero) 

Azione 3 – Iniziative Giovani (attuazione di progetti a livello locale) 

Gli obiettivi da raggiungere sono : 

· Realizzare all’interno dell’Informagiovani un servizio specifico per l’attuazione delle iniziative previste dal programma GIOVENTU’

· Realizzare una campagna di informazione sulle opportunità offerte dal programma GIOVENTU’

· Fornire una consulenza qualificata sulle iniziative previste dal programma GIOVENTU’

· Individuare le organizzazioni partner

· Organizzare gli scambi di giovani

· Mantenere i contatti tra l’organizzazione di invio e quella di accoglienza

· Fornire sostegno personale e linguistico ai volontari europei accolti

· Mantenere i contatti con i volontari inviati in altri Paesi

· Collaborare alla realizzazione dei progetti con i gruppi di giovani.

Carmianesi nel  mondo

Censire e comunicare con i numerosi cittadini che vivono lontano dal nostro paese per non disperdere un patrimonio umano che non vuole tagliare le radici con il proprio territorio, tramite ausili informatici che possano favorire un’interlocuzione attiva tra residenti e non residenti, tra istituzione pubblica locale e mondo del lavoro e della cultura.

Gli obiettivi da raggiungere sono : 

· Realizzare all’interno dell’Informagiovani un servizio specifico per comunicare con i “carmianesi nel mondo”

· Realizzare un database costantemente aggiornato sui “carmianesi nel mondo”.

· Intrattenere una comunicazione continuativa con i “carmianesi nel mondo”




8. Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Il progetto “Reteinsieme: comunicazione e partecipazione” prevede l’impiego dei giovani del servizio civile nelle attività di sportello all’interno del servizio sportello Informagiovani. I volontari saranno affiancati agli operatori comunali dell’informagiovani nelle attività di supporto ed assistenza all’utenza e nelle attività di aggiornamento dei dati prelevati dalle banche dati e dalle fonti informative. Essi, all’interno del programma di creazione e sviluppo della rete integrata del Servizio, si occuperanno, mediante l’approccio con l’utenza giovanile, delle tematiche relative all’orientamento, alla leva, agli studi universitari, all’imprenditorialità giovanile, agli scambi culturali, ai problemi dei portatori di handicap e dei tossicodipendenti. Inoltre, saranno preposti all’attività giornaliera di lettura dei quotidiani e delle riviste specializzate, onde effettuare un’attività di ricerca, catalogazione e archiviazione del materiale informativo inerente i settori di interesse propri del Servizio. 

Nello specifico le attività previste per i volontari sono le seguenti: 

1. Informazione e consulenza ai giovani su problemi ed interessi

Due volontari in collaborazione con il personale comunale si occuperanno di gestire informazioni riguardo a  :

· Lavoro (legislazione di base, come trovare lavoro, dove inviare curriculum, concorsi, offerte, lavoro temporaneo e stagionale, imprenditorialità giovanile…); 

· Estero (studiare e lavorare all’estero, organismi e associazioni di volontariato, progetti comunitari, concorsi e borse di studio…); 

· Formazione (sedi e programmi di scuole e corsi di laurea, corsi professionali, master…); 

· Educazione permanente (corsi per il tempo libero, aggiornamento, reperimento dati e notizie a referenti pubblici e privati da pubblicazioni quotidiane e periodiche, da banche dati e da rete internet, sistemazione materiale di stampa, selezione e catalogazione informazioni e dati);

· Professioni (ruoli professionali, corsi di studio finalizzati…); 

· Attività Culturali e Tempo libero (sedi e attività di associazioni, concerti, mostre, musei, manifestazioni…); 

· Salute e Vita sociale (volontariato, servizio civile e militare, servizi sociali e sanitari…); 

· Viaggi e vacanze (agevolazioni per i giovani che viaggiano, vacanze in Italia e all’estero, ostelli …); 

· Sport (associazioni, federazioni, palestre, impianti sportivi …).

2. Comunità Europea: Progetto Gioventù

Due volontari in collaborazione con il personale comunale si occuperanno di:

· Realizzare una campagna di informazione sulle opportunità offerte dal programma GIOVENTU’

· Fornire una consulenza qualificata sulle iniziative previste dal programma GIOVENTU’

· Organizzare gli scambi di giovani

· Mantenere i contatti tra l’organizzazione di invio e quella di accoglienza

· Fornire sostegno personale e linguistico ai volontari europei accolti

· Mantenere i contatti con i volontari inviati in altri Paesi

· Collaborare alla realizzazione dei progetti con i gruppi di giovani.

3. Carmianesi nel mondo

Due volontari in collaborazione con il personale comunale si occuperanno di:

· Realizzare un database costantemente aggiornato sui “carmianesi nel mondo”.

· Realizzare una pubblicazione periodica sui più significativi eventi locali da inviare ai carmianesi all’estero

· Realizzare una pubblicazione sulle attività dei carmianesi all’estero

· Realizzare un sito web (carmianesi nel mondo) dove immettere notizie, curiosità, eventi culturali, sportivi, manifestazioni, tradizioni popolari e altro.

· Realizzare un forum informatico per favorire i contatti tra i carmianesi all’estero in uno scenario di grande piazza cittadina telematica.

· Agevolare, attraverso una rubrica concordata, la comunicazione via e-mail e /o sms con i carmianesi residenti all’estero.




9. Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10. Numero posti con vitto e alloggio: 


11. Numero posti senza vitto e alloggio:


12. Numero posti con solo vitto:

13. Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14. Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15. Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	· Flessibilità oraria;

· Frequenza attività formativa;

· Rispetto disposizioni impartite;

· Rispetto segreto d’ufficio.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16. Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Carmiano
	CARMIANO (LE)
	Piazza Assunta
	
	
6
	0832 600200
	0832 602178
	Pati Antonella
	Marino Pasquale
	08/10/1977
	MRNPQL77R08F842P

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17. Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18. Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	Dopo la presentazione del progetto all’UNSC, (prescindendo dalla sua approvazione), sarà avviata una mirata attività di promozione e sensibilizzazione al servizio civile nazionale rivolta ai giovani di età compresa tra i 18 e i 28 anni.

Saranno particolarmente sensibilizzate le facoltà universitarie con corsi di laurea attinenti le finalità progettuali per l’inserimento di giovani con caratteristiche personali tali da favorirne la crescita e l’integrazione attraverso l’esperienza del servizio civile.

In particolare si provvederà a realizzare un piano di comunicazione informativa mirata per un totale di 24 ore così suddivise:

1. 8 ore dedicate a Seminari formativi di orientamento al Servizio Civile;

2. 8 ore dedicate ad incontrare le associazioni che operano sul territorio;

3. 8 ore dedicate ad incontri presso gli Istituti Scolastici di Istruzione Secondaria Superiore.
Dopo l’approvazione del progetto si procederà alla pubblicazione all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale dell’ente www.comune.carmiano.le.it ;  si procederà poi alla realizzazione di materiale divulgativo (manifesti, volantini, newsletters, depliants) per la promozione dell’iniziativa, che sarà distribuito nei luoghi di maggiore frequentazione; pubblicizzazione da parte dello Sportello Informagiovani e dell’URP, ed attraverso  radio locali.


19. Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	


20. Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21. Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il monitoraggio è finalizzato alla verifica interna del progetto e dei risultati raggiunti. Si provvederà a valutare la realizzazione degli interventi previsti dal progetto, le nuove competenze professionali acquisite dai volontari durante il servizio e la loro traduzione in termini di effettiva crescita professionale. L’attività di monitoraggio, da realizzarsi in itinere e nella fase conclusiva del progetto, sarà attuata mediante la somministrazione di questionari, gruppi di lavoro ed incontri periodici di supervisione.

Nello specifico si attuerà nel seguente modo:

· Incontro propedeutico con i volontari selezionati prima dell’inizio del progetto per la presentazione del piano di monitoraggio e presentazione;

· Incontri trimestrali con i volontari per la somministrazione di questionari in forma anonima;

· Elaborazione dei risultati dei questionari;

· Attuazione di azioni correttive alla gestione del progetto in base all’evoluzione dell’attività progettuale posta in essere;

· Incontro finale per la valutazione dei risultati ottenuti.




22. Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23. Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Titoli obbligatori: diploma di scuola media superiore.




24. Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	€. 1.500,00.


25. Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Associazione socio - culturale LA PALABRE (condivisione obiettivi e collaborazione in maniera specifica e rilevante nella realizzazione del progetto relativa alle iniziative inerenti il progetto gioventù)

Associazione socio - culturale PERFORMARSI ONLUS (condivisione obiettivi e collaborazione in maniera specifica e rilevante nella realizzazione del progetto relativa alle iniziative inerenti il progetto carmianesi nel mondo)

Vedasi accordi di collaborazione allegati


26. Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	L’ente metterà a disposizione dei volontari:

· Nr. 3 Personal computer con connessione internet, nr. 2 Stampanti di una cui digitale a colori, programmi software per la progettazione e realizzazione di materiale informativo e divulgativo;

· Nr. 1 Scanner per la riproduzione di documenti e immagini;

· Nr. 1 telefono;

· Nr. 4 scrivanie;

· Nr. 2 stanze;

· Catalogatori e fascicoli per inventariazione;

· Contenitori per il materiale di scarto;

· Cancelleria;

· Fotocopiatore e rilegatore per la realizzazione di materiale archivistico e documentale;

· Impianto di amplificazione;

· Nr. 1 automobile di proprietà del Comune di Carmiano.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27. Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	La presidenza del Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione dell’Università degli Studi di Lecce riconosce n. 4 crediti formativi agli studenti che abbiano svolto l’anno di Servizio Civile nello specifico progetto “RETEINSIEME: COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE”.
Si allega convenzione.


28. Eventuali tirocini riconosciuti:

	La presidenza del Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione dell’Università degli Studi di Lecce riconosce l’espletamento delle attività del progetto di Servizio Civile “RETEINSIEME: COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE” quale tirocinio valido per il corso di Studi in Scienze della Comunicazione.

Si allega convenzione.


29. Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	I volontari acquisiranno :

· capacità di interazione con l’utenza, miglioreranno la conoscenza e l’uso del PC ed internet, capacità di gestione e organizzazione di uno sportello informagiovani.

· competenze specifiche in ambito di progettazione europea finalizzata a scambi culturali tra giovani.

· competenze specifiche per la realizzazione e gestione di un sito internet.

L’ente certifica l’esperienza svolta dal volontario che potrà essere inserita nel curriculum vitae e avrà lo stesso valore dei servizi prestati presso enti pubblici. 


Formazione generale dei volontari

30. Sede di realizzazione:

	Municipio – P.zza Assunta – 73041 Carmiano (LE)


31. Modalità di attuazione:

	La formazione verrà effettuata mediante il coinvolgimento di un formatore esterno con competenze specifiche, il cui curriculum è stato già trasmesso all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile in sede di accreditamento: 
BOLLA PITTALUGA Emanuela Stefania nata a Genova il 15/09/1973 C.F.: BLLMLS73P55D969L


32. Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33. Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	- Lezioni frontali

- Brain-storming 

- Problem solving


34. Contenuti della formazione:  

	I contenuti della formazione generale prevedono:

· Dall’obiezione di coscienza al Servizio Civile Nazionale;

· Finalità e contenuti della legge 64/01;

· Lo status del volontario;

· Educazione alla pace;

· Carta di Impegno etico del Servizio Civile Nazionale;

· Orientamento al Servizio;

· Formazione sui temi della cittadinanza attiva;

· Legge sulla privacy e specifica applicazione nel Servizio Civile;

· Legge e norme sulla sicurezza sul lavoro e specifica applicazione al Servizio Civile;

· Quadro generale dell’organizzazione e del funzionamento dell’Ente Locale.




35. Durata:  

	La durata complessiva della formazione generale è di 44 ore. Questa è parte integrante del progetto ed è conteggiata a tutti gli effetti al fine del monte ore.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36) Sede di realizzazione:

	Municipio – P.zza Assunta – 73041 Carmiano (LE)


37) Modalità di attuazione:

	Si provvederà alla formazione specifica dei volontari attraverso il ricorso a un soggetto esterno con competenze specifiche. Il formatore, nell’esecuzione delle prove pratiche, sarà affiancato dall’Operatore Locale di Progetto e dal formatore generale indicato in sede di accreditamento, al fine di garantire la  continuità del sistema formativo nel suo complesso e per una coerenza nelle metodologie e negli approcci cognitivi scelti.



38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1. Bolla Pittaluga Emanuela Stefania

2. Pasquale Marino nato a Nardò (LE) l’08/10/1977


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1. Bolla Pittaluga Emanuela Stefania: si veda curriculum trasmesso in sede di accreditamento
2. Pasquale Marino: laurea in scienze della Comunicazione, Master in marketing comunicazione pubblica e di impresa. Si veda curriculum allegato.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	I volontari durante l’espletamento del servizio adotteranno una tecnica simile al “learning on the job” (apprendimento sul lavoro). 

 


41) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica ha l’obiettivo di fornire al volontario le competenze necessarie a svolgere in maniera efficace le attività previste:

1. gestione dell’informagiovani:

· analisi dei bisogni;

· dinamiche di gruppo;

· tecniche di ascolto attivo;

· tecniche di comunicazione;

· gestione di attività di front – office e back - office;

· ricerche on – line;

2. gestione sportello gioventù :

· conoscenza approfondita delle opportunità offerte dal progetto europeo Gioventù;

· tecniche di progettazione ;

· tecniche di comunicazione;

· tecniche di relazione;

· analisi della situazione giovanile del territorio.

3. Carmianesi nel mondo:

· conoscenza dei flussi emigratori;

· tecniche di relazione tra gruppi di persone;

· tecniche di gestione di un sito internet;

· tecniche di grafica e comunicazione.




42) Durata:  

	La durata complessiva della formazione specifica è di 75 ore. Questa è parte integrante del progetto ed è conteggiata a tutti gli effetti al fine del monte ore.


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	1. Griglie di valutazione in ingresso volte a misurare le conoscenze in possesso di ciascuno dei volontari;

2. Schede di valutazione riferite all’acquisizione di ulteriori conoscenze e del grado di soddisfazione percepito;

3. Griglie di valutazione in uscita volta a misurare conoscenze e competenze sviluppate funzionali agli obiettivi progettuali.


Carmiano, 19 ottobre 2006
Il Progettista  



 

Il Responsabile legale dell’Ente

    Salvatore SPAGNOLO




   Dr. Umberto Ferrieri Caputi

         (come da scheda allegata
         in sede di accreditamento)
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